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Nuova emergenza
sempre più popoli
in fuga dal clima

di Talignani e Ziniti
e alle pagine 24 e25

Non solo i 100mila
infuga dalla guerra:

si sommano tre
diverse emergenze

Arrivano i profughi del clima
"Scappano dal caldo e dalla sete"
L'allarme dalla nuova mappa delle nazionalità: i migranti sbarcati in Italia nel 2022 provengono soprattutto dal Corno d'Africa e dal Sahel

Le organizzazioni umanitarie: "Si rischiano migliaia di morti come per la carestia del 2011". E manca il grano esportato dall'Ucraina

di Alessandra Ziniti

ROMA - Aprile è stato il mese del sor-
passo sul 2021, ma più che i numeri
(9.597 arrivi dall'inizio dell'anno, an-
cora assolutamente gestibili) sono
le nazionalità dei migranti sbarcati
a far scattare il campanello d'allar-
me. Gli egiziani su tutti (per l'im-
provviso schizzare in alto del costo
della vita nel Paese maggior impor-
tatore di grano da Russia e Ucraina)
e poi, tra i primi dieci Paesi di prove-
nienza, Afghanistan, Eritrea, Gui-
nea, Sudan, Nigeria, Congo allo stre-
mo dopo la quarta stagione di sicci-
tà intervallata da alluvioni, l'innalza-
mento delle temperature oltre la
media del resto del mondo e le con-
seguenti carestie che stanno affa-
mando decine di milioni di persone.
L'Unhcr riaccende l'attenzione

sulla relazione tra le emergenze cli-
matiche e le migrazioni forzate. «La
maggior parte delle persone a cui as-
sicuriamo sostegno proviene dai
Paesi più esposti all'emergenza cli-
matica, esposte a catastrofi correla-
te ai cambiamenti climatici, alluvio-
ni, siccità, desertificazioni, eventi
che distruggono mezzi di sussisten-
za e alimentano conflitti costringen-
do alla fuga», dice Filippo Grandi.
Nel Sahel, la temperatura media è
aumentata di 1,5 gradi rispetto al re-
sto del pianeta con conseguenze de-

vastanti, solo nel Corno d'Africa — se-
condo le ultime stime di Oim e Save
the children — dopo quattro anni
senza piogge, sono 15-16 milioni le
persone che hanno già un estremo
bisogno di aiuti alimentari. «Una si-
tuazione disperata — dice Save the
children — che fa temere che si ripe-
ta quanto avvenuto nel 2011 quando
la carestia causò la morte di
260.000 persone: metà erano bam-
bini sotto i 5 anni».

Situazioni estreme che — ipotizza-
no gli analisti di settore — potrebbe-
ro spingere nuovi flussi migratori
verso l'Europa. E l'Italia, Paese di pri-
mo approdo dall'Africa, potrebbe
trovarsi stretta in una triplice morsa
e dover affrontare un lavoro impe-
gnativo sull'accoglienza: ai profu-
ghi ucraini in arrivo via terra da
Nord (più di 101.000, 70.000 dei qua-
li hanno già chiesto asilo), si aggiun-
gono quelli in partenza dal Nord
Africa (Libia e Tunisia) ma anche
quelli che sbarcano sulle coste ioni-
che provenienti dalla Turchia e dal-
la Grecia. Una rotta, quest'ultima,
che si prevede in costante aumento
per la grande fuga degli afghani, e
non solo quelli riusciti a riparare nei
Paesi confinanti dopo la vittoria dei
talebani. «L'Afghanistan — spiega Sa-
ve the children — sta affrontando la
sua peggiore crisi alimentare. La me-
tà della popolazione, 23 milioni di

persone tra cui 14 milioni di bambi-
ni, fa i conti con la fame e sopravvive
a pane e acqua. Il costo della vita è
raddoppiato».

Nel Corno d'Africa, Somalia, Etio-
pia, Kenya, Eritrea, dove il 90 per
cento della farina e del grano vengo-
no importati da Russia e Ucraina, è
già carestia. E i trafficanti di uomini
hanno vita facile a rallestrare le loro
prede villaggio per villaggio. Le caro-
vane battono le piste che dall'Africa
occidentale portano su verso il Ma-
rocco puntando poi alla rotta spa-
gnola attraverso le Canarie (ieri l'ul-
timo naufragio con 24 dispersi) o si
spingono verso la Libia, dove i mi-
granti passano di mano e restano
per mesi in cerca di lavoro o nei cam-
pi di detenzione, sottoposti a ogni ti-
po di violenza e ricatto.
Decine di migliaia di persone in

fuga che potrebbero essere destina-
te all'illegalità visto che in Italia e in
Europa ai migranti climatici in quan-
to tali non viene riconosciuto lo sta-
tus di rifugiato. «E davvero difficile
sapere quanti sono i migranti che ar-
rivano perché fuggono da clima e ca-
restie — spiega Flavio Di Giacomo,
portavoce di Oim Italia — ma almeno
quelli che passano dalla Libia subi-
scono tutti tali atrocità in violazione
dei più elementari diritti umani che
quando arrivano hanno diritto per
questo alla protezione internaziona-
le». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ICEANO ATLANTICO

15 MILIONI
NEL CORNO D'AFRICA

Sono IS milioni per Oim,
16 per Save the children,
le persone che stanno
affrontando una grave
carestia dovuta alla siccità

OCEANO INDIANO

NEL SANEL

Il riscaldamento climatico
ha portato a un aumento
della temperatura media
maggiore rispetto
al resto del pianeta
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GLI SBARCHI IN ITALIA
(al 26 aprile)
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2020 2021 2022

GLI ARRIVI NEL 2022
(le prime 10 nazionalità)

Egitto 1.913

Bangladesh r 1.469

Tunisia 1.055

Afghanistan 639

Costa
d'Avorio

545

Eritrea 370

Siria 341

Guinea 1 332

Sudan 247

Nigeria 239

Sul barcone
Un gruppo di migranti
africani partiti dalla Libia
e salvati dalla nave
umanitaria della Open
Arms in una delle missioni
nel Mediterraneo centrale
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ID In Somalia
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Arrivano i profughi del china
"Seappano dal caldo e dal la wt e"

Nato-Russia
Minacce li tierra

"Solo gio 21 miliorrial 'arma
più nude e permessi ad hoe"
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